[image: image1.png]



DELEGA AL GOVERNO PER LA RIFORMA DEL

TERZO SETTORE
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Art.1 – Finalità e oggetto





Finalità: 


Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della delega il Governo dovrà adottare, in coerenza con la normativa Europea, uno o più provvedimenti volti al riordino e revisione organica della disciplina degli enti privati del Terzo Settore, ossia degli enti che promuovono e realizzano attività aventi finalità solidaristiche.





Obiettivi: 


a) Revisione del Libro primo, Titolo secondo, del Codice civile scritto nel 1942;


 b) riordino e al necessario coordinamento delle altre disposizioni vigenti, compresa la disciplina tributaria anche con l’adozione di un Testo Unico; 


c) revisione della disciplina in materia di impresa sociale; 


d) revisione della disciplina in materia di servizio civile





Art. 2 – Principi e criteri direttivi generali





E’ prevista una delega al governo per disciplinare la costituzione,  l’organizzazione, le forme di governo ed il ruolo degli enti che, senza scopo di lucro, promuovono e realizzano attività d’interesse generale e di solidarietà sociale..


Quindi:


riconoscere e garantire il più ampio esercizio del diritto di associazione;


riconoscere e favorire l’iniziativa economica privata, svolta senza finalità speculative;


definire le finalità non lucrative e le attività solidaristiche e di interesse generale;


riorganizzare e semplificare il procedimento per il riconoscimento della personalità giuridica e disciplinare il relativo regime di responsabilità limitata degli enti riconosciuti;


definire forme e modalità di organizzazione e amministrazione degli enti ispirate ai principi di democrazia, uguaglianza, pari opportunità, partecipazione degli associati e dei lavoratori e trasparenza


riorganizzare il sistema di registrazione degli enti e degli atti di gestione attraverso la previsione di un registro unico del Terzo settore


valorizzare il ruolo degli enti nel sistema integrato di interventi e servizi socio-assistenziali, di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale





L’articolo 3 –  Attività di volontariato e promozione sociale.





Prevede di procedere al riordino e alla revisione dell’attuale disciplina in materia di attività associative, di volontariato e di promozione sociale, in particolare della legge-quadro sul volontariato (legge 11 agosto 1991, n. 266) e della legge di disciplina delle associazioni di promozione sociale (legge 7 dicembre 2000, n. 383).  





Art. 4 – Impresa sociale





L’articolo 4 prevede il necessario riordino e la revisione dell’attuale disciplina in materia di impresa sociale, in particolare:


qualificazione dell’impresa sociale in merito agli scopi e agli obiettivi;


attribuzione della qualifica di impresa sociale (attribuzione di diritto alle cooperative)


ampliamento dei settori di utilità sociale


previsione di forme di remunerazione del capitale sociale e ripartizione utili;


inserimento lavoratori in base alle nuove categorie svantaggiate;


cariche sociali aperte a imprese private e pubbliche amministrazioni


coodinamento con disciplina ONLUS





Art. 5 – Servizio civile universale





Prevede il riordino e la revisione della disciplina del servizio civile finalizzata all’istituzione di un servizio civile nazionale universale.


In particolare:


Il servizio sarà finalizzato alla difesa non armata volto alla promozione di attività di solidarietà, inclusione sociale, valorizzazione del patrimonio culturale ecc.


Saranno ammessi i giovani di età tra i 18 e i  28 anni che potranno prestare la loro opera anche all’estero. Non sarà assimilato a un rapporto di lavoro e non sarà assoggettato alcuna disciplina civilistica e fiscale. 


Le esperienze acquisite faranno curriculum nei successivi percorsi lavorativi.








Art.6 – Misure fiscali e di sostegno economico





Prevede il riordino e l’armonizzazione della disciplina tributaria applicabile agli enti e delle diverse forme di fiscalità di vantaggio nel rispetto della normativa dell’Unione europea.


In particolare:


nuova definizione di definizione di ente non commerciale ai fini fiscali;


razionalizzazione e semplificazione del regime di deducibilità e detraibilità dal reddito delle persone fisiche e giuridiche delle erogazioni liberali


revisione e stabilizzazione dell’istituto della destinazione del 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche;


obbligo di pubblicità delle risorse ad essi destinate improntati a un sistema di trasparenza totale;


razionalizzazione dei regimi contabili e fiscali;


possibilità, per le imprese sociali, di accedere a forme di raccolta fondi attraverso portali on line e misure agevolative per gli investimenti di capitale;


diffusione dei titoli di solidarietà  e di altre forme di finanza sociale;


assegnazione immobili pubblici inutilizzati, e, tenuto conto della disciplina in materia, dei beni immobili e mobili confiscati alla criminalità organizzata;


revisione della disciplina delle ONLUS con una migliore definizione di attività istituzionali e connesse.





Art.7 – Disposizioni finanziarie e finali





Stabilire le coperture necessarie. 


Si parla di circa 360 mln sul 2015, di cui 60 (che si vanno ad aggiungere ai 400 previsti) per far sì che il 5 per mille sia finalmente distribuito nel rispetto della volontà espressa dai contribuenti. E il resto a finanziare il Servizio civile Univesale.
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